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Difficoltà per molte famiglie a far quadrare il bilancio delle feste 
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Smorzato dal carovita 
il terzo Natale di crisi 

L'area degli addobbi e delle decorazioni festive si è ridotta alle strade del centro — Crescono i prezzi dei 
generi alimentari — Il tradizionale capitone a oltre 5 mila lire il chilo — Il nuovo orientamento dei consumi 

Via Fraltlna addobbata con « flocchi di nave » In polistirolo 

• M<no luminarie, tutto è più sobrio, 
A ricordare 1 Natali più « rlcohi » — 
tiuilli do) boom <• do! trionfo del consu-
ini. n o — sono rimaste — ma sempre in 
tono minore — poche strade del centro' 
gli enormi flocchi di neve ritagliati nel 
poi..-.lirolo che incombono sui passanti 
In via Prattina. la solita moquette in 
via della Vite e in via BorROgnona, po
chi abeti addobbati, qualche disincan
tato « babbo natale » ad uso del bim
bi più piccoli. Anche la fiera di piai 
za Navona, il più tradizionale appun
tamento romano di fine dicembre, que
st 'anno sembra aver perso molto del 
suo smalto 

L'area dogli addobbi, dei colori e del
le luci natalizie si 6 comunque ristret
ta al centro. Le grandi strade del com
mercio, le zone degli acquisti (da S. 
Giovanni a via Cola di Rienzo, da piaz
za Vittorio a viale Libia) appaiono nel
la loro veste normale: soltanto nelle 
vetrine qualche "palla", flocchi di stof
fa, un po' di neve finta, scritte augu
rali. Di «natalizio » rimane il traffico' 
blocchi, intasamenti, code apocalittiche, 
specie nei « nodi » che Immettono in 
centro, dove l'apertura del IV settore 
sembra aver avuto l'effetto di « risuc
chiare » correnti di auto da tut te le di
rezioni, Intrecciandole In un groviglio 
senza capo. 

Il terzo Natale di crisi, insomma, ar
riva In chiave minore: l'aspetto della 
citta, riflette abbastanza fedelmente 11 
« tono » degli affari, la domanda e Sof
ferta, l'orientamento del consumi. La 
corsa agli acquisti, che tradizionalmen
te scatta a metà dicembre con la ri
scossione della « tredicesima », dopo il 
primo traumatico arresto del '73 e la 
delusione del '74 (Invece della ripresa, 
pur timida, sperata, dicembre segnò ad
dirittura un calo nel giro d'affari ri-

Dopo alcune perquisizioni effettuate dai carabinieri 

Arrestate tre persone per detenzione 
di 150 chili di «botti» per Capodanno 

Oltre centocinquanta chili di materiale pirote
cnico sono stati sequestrati Ieri dal carabinieri del 
nucleo investigativo, nel corso delie operazioni 
per la prevenzione della fabbricazione e del com
mercio del tradizionali «bot t i» di fine d'anno. So
no state arrestate tre persone. SI t ra t ta di Ruggero 
Sanpaolo di 52 anni (titolare di una edicola alla 
Magllana) e di suo figlio Franco di 26 anni. E' sta
to arrestato, Inoltre, Il gestore di una cartoleria 
in via Cernala. In un appartamento della Magliana 
sono stati trovati oltre quaranta chili di esplosivi, 
150 cartucce per mitragliatrici MG4259, due bombe 
a mano più un» bomba da fucile per esercitazione 
e numerose cartucce per pistole calibro 9. Padre e 

figlio sono stati quindi rinchiusi nel carcere di 
Rebibbla con l'accusa di detenzione di armi da 
guerra e commercio Illegale di artifici esplosivi. 

Nel corso della stessa operazione — che come 
ogni anno alla vigilia delle feste di Capodanno 
tende a arginare il pericoloso fenomeno del «bot
t i» — 1 carabinieri del nucleo investigativo hanno 
arrestato un commerciante, titolare di una carto
leria in via Cernala 22, Giorgio Spiombi di 52 anni. 
Nel retroterra 1 militari durante una perquisizio
ne, hanno trovato circa 110 chilogrammi di ma
teriale pirotecnico, che 11 commerciante smercia
va Insieme ad altra merce normalmente In vendita 
nel suo negozio. 

spetto al mesi precedenti!, anche que
st 'anno batt? la fiacca 
E' presto — alfermano concordcmcn 

te commercianti e operatori — per ti-
lare bilanci. GII ultimissimi giorni, 
spesso, riescono a modificare in qual
che misura l'andamento del mercato, 
specialmente per quanto riguarda alcu
ni generi come gii alimentari e i gio
cattoli. « E' mutile, riero, aspettarsi mi
racoli — dicono alla Unione commer
cianti — l'andamento delle vendite mo
stra chiaramente che btamo sui livelli 
dell'anno scorso ». 

Con alcune sostanziali differenze, per-
rò. Innanzitutto, a differenza del '74 e 
più ancora del '73. quest'anno gli ope
ratori erano preparati a lar fronte al 
calo della domanda e al suo mutamen
to qualitativo. In secondo luogo, in ge
nerale, hanno fatto uno sforzo per ade
guarsi al nuovo orientamento dol con
sumi che le difficolta economiche del
le famiglie a reddito fisso (ma spesso 
anche una maggiore maturità di scel
ta) hanno determinato 

La direzione generale di una catena 
di grandi magazzini diffusa a livello 
nazionale, ha dato, per l'esempio, di
rettive precise per l'approvvlglonamen-
to: per gli alimentari preferenza ai 
generi di largo consumo, per l'abbiglia
mento tessuti « poveri » e resistenti 
(jeans, maglia etc.), per 1 giocattoli, 
preferenza per quelli di Interesse peda
gogico e sportivo o addirittura di ti
po parascolastico (niente più trenini da 
decine di migliaia di lire, pressoché 
scomparsi 1 giochi raffinatissimi e co
stosi) Anche 1 dettaglianti più picco
li si sono adeguati. « Le scelte della gen
te cambiano — afferma la commessa 
di un negozio di abbigliamento di una 
via del centro —. Tutti vogliono le con
fezioni ptù semplici e in tessuto econo
mico. Anche noi, che abbiamo servito 
sempre una «certa» clientela, ci sia
mo adeguati. Altri, che non l'hanno 
fatto, si trovano in difficoltà». A par
te una traspsrente nostalgia, sono af
fermazioni che trovano riscontri nell'os
servazione: un magazzino dal nome pre
stigioso in vìa della Maddalena appare 
semivuoto (è venerdì sera, in un'ora di 
punta) , scarsi I clienti anche in un ne
gozio vicino, specializzato In abbiglia
mento per bambini « eleganti ». 

Comunque, tutto il settore dell'abbi
gliamento è In difficoltà. Secondo 1 
dati forniti dall'Unione commercianti 
e dalla Federesercentl, si registra que
st'anno una flessione delle vendite, ri
spetto al '74, intorno a! 20-25'';, che si 
va ad aggiungere al calo già registra
to l'anno scorso (lo lo'"*.). I prezzi sono 
saliti, ma gli aumenti, tuttavia, rispet
to ad altri generi, sono piuttosto con
tenuti. 

Per 11 settore degli alimentari più 
che per gli altri è presto per poter 
esprimere giudizi. Le spese « decisive », 

infatti, saranno fatte nei prossimi gior
ni L'andamento del mercato all'lngros-
vo, p«ró, fa prevedere grossi rincari: 
I. piatto forte del «cenone» della vi
gilia. 11 capitone, all'ingrosso veniva 
venduto, ieri, a 4 mila lire al chilo 
(cioè quanto l'anno scorso costava ail 
dettaglio) Il che significa che al mer
cato o dal pescivendolo non verrà a 
costare meno di 4800-5000 lire. Lo stes
so aumento si prepara per tutti 1 tipi 
di pesce (se la cosa può consolare, 
comunque, c'è da dire che quest'anno 
11 pesce tresco sembra essere di ottima 
qualità) Sono già aumentati tutti 1 ti
pi di formaggio (dalle 200 alle 250 lire 
11 chiio), mentre gli ultimi giorni pri
ma del 25 faranno sicuramente lievi
tare 1 prezzi dei salumi e, forse, del 

pollame. Il pane e 11 latte, come è no' 
to, invece non hanno aspettato Nata
le per aumentare. 

I negozianti di giocattoli sembrano 
aver rapito prima e meglio degli altri 
l'« aria » che tira. Mal come quest'an
no I magazzini sono pieni di giochi 
« educativi », dal costo « accessibile ». 
Un'eccezione, pero, è rappresentata dal
la fiera di piazza Navona. Qui ancora 
dominano, anche in fatto di giocattoli, 
i generi tradizionali e proprio questo 
— forse — è uno dei motivi della crisi 
del mercatino 

Venerdì sera, t ra ! rari cl'.pntl che 
giravano per le bancarelle, c'era chi la
mentava la decadenza delta «tradizio
ne » di piazza Navona. Qui. forse pia 
che altrove, si può tastare 11 polso del
la crisi economica e delle difficoltà In 
cui versano tanti bilanci familiari. « Lo 
tredicesima se Ve mangiata il congua

glio» — affermava l'altra sera un im 
piegato. « Anche qut tutti i prezzi sono 
aumentati » — lamentava un operaio 
edile « / dolci di Natale volevo comprar
li alle bancarelle — diceva una casalin
ga — ma ormai tutto costa come net 
negozi ». 

Eccoci, dunque, al cuore delle ragioni 
di questo Natale in tono minore. Le 
difiicoltà economiche, la crisi hanno 
ridotto I consumi e modificato <la loro 
qualità. C'è Indubbiamente meno spre
co e più maturi tà nelle scelte « Non tut
to il male viene per nuocere — afferma 
ottimista qualcuno — tra orientamento 
piti maturo e più stabile, un diverso 
consumo, alla lunga, quando la crist 
sarà superata, non potranno che avere 
ettctti positivi sul mercato, favorendo 
gli stessi operatori ». E' un giudizio che 
contiene certamente elementi di verità 
Ma d,fflcl!mente troverebbe d'accordo 
la signora che ieri matt ina al mercato 
di piazza Vittorio, diceva' «Non com
pro niente. Sto qui solo per guardare 
I prezzi. Con I conti che ho fatto, il 
"cenone" di Natale sarei tentata di pre
pararlo con In mortadella al poito del 
capitone ». 

Paolo Soldini 

Gli effetti delle scelte sbagliate compiute dalla giunta monocolore democristiana 

Traffico: una settimana di ingorghi 
La riapertura del IV settore, la pioggia e la prossimità delle feste hanno aggravato la situazione - Necessità di privile
giare il trasporto pubblico - Inadeguate le misure proposte dall'assessore Becchetti - Le indicazioni dei comunisti 

E' stata una settimana dif
ficile per li traftlco romano. 
Aperta lunedi da uno del più 
giganteschi ingorghi degli ul
timi anni che ha bloccato per 
ore mezza città, ha registra
to, ogni giorno, intasamenti, 
code, disagi per i cittadini. 

A determinare questa situa
zione hanno contribuito cer
tamente fattori contingenti: 
la pioggia (che, come sem
pre, a Roma significa caos 
nelle strade), l'approssimarsi 
delle feste, l'orarlo prolun
gato della apertura del nego
zi, la riapertura (da lunedi 
scorso, dalle 11 alle 13,30) del 
IV settore del centro storico. 
Ma questi elementi da soli 
non bastano a spiegare tutto 
quello che 6 successo. Il fatto 
che la città è piombata a 
livelli di paralisi e di conge
stione superiori a quelli che, 
alla fine degli anni '60, ave
vano fatto prevedere ai tec
nici che Roma sarebbe stata 
la prima città del mondo a 
subire la paralisi totale della 
circolazione. 

La pioggia, le feste, la « cor
sa agli acquisti», l'effetto di 
risucchio delle correnti vei
colari che — a dltlerenza di 
quanto si sperava — ha avuto 
la riapertura del IV settore. 
hanno soltanto aggiunto 1 lo
ro effetti ad una situazione 
già grave e compromessa, 
tanto è vero che difficoltà, 
anche pesanti, non sono una 
novità degli ultimi giorni, ma 
si erano manifestate già da 
prima. 

I problemi del traffico ro
mano, dopo un leggero mi
glioramento che si era regi
strato in conseguenza deVa 
pur timida politica di svilup
po del trasporto pubblico e di 
qualche scelta coraggiosa in 
questo senso che la giunta di 
centro-sinistra aveva complu 
to sotto la pressione del mo
vimento di lotta nella città 

% * s $ 

*?:*&•> 

*£*- s»> 

*jr& M 

^qjL C£> 

7-^W-^V;.. 

mì *» 
• * * 

•HK * ' ^ £?**> 

Uno degli Ingorghi verificatisi nel giorni scorsi attorno a piazzale delle Scienza 

e della Iniziativa del nostro 
partito, sono progressivamen
te tornati a peggiorare con 
l'avvento della amministra
zione monocolore de. La po
litica di questa g.unta. Inlat-
ti. sembra basata sulla vec 
rhia logica dello sviluppo in
controllato della motorizza 
zione privata, sulle cosiddette 
« grandi opere » per la via

bilità, su un sostanziale lats-
sez fatre In fatto di disciplina 
della circolazione (con prov
vedimenti episodici, saltuari, 
Incoerenti). 

Nò sembrano Indicare la 
volontà di percorrere una 
strada diversa le dichiarazio
ni rilasciate ieri ad un'agen
zia di stampa dall'assessore 
al traffico Becchetti, dopo le 

riunioni che hanno avuto 
luogo In Campidoglio sui pro
blemi della circolazione. Ol
tre ad una sorta di indagine 
sull'andamento delle corren
ti di traffico, infatti, nulla 
di più viene proposto che una 
serie di misure per facilita 
re lo scorrimento del veicoli 
privati, mentre per 11 tra
sporto pubblico — li cui pò 

tenziamento e la cui funzio
nalità sono le uniche garan
zie per la soluzione del pro
blema del traffico a Roma — 
l'unica misura indicata è 
una vigilanza più attenta 
perché siano mantenute 
sgombre le corsie preferen
ziali. Veramente troppo po
co, 

Ben altre sono le misure di 

cui la città avrebbe bisogno. 
I comunisti da tempo ne han
no indicato le grandi linee, 
In consiglio comunale: rea
lizzazione di una serie di 
« metropolitane di superfi
cie» (percorsi centro-perife
ria destinati esclusivamente 
al mezzo pubblico); unifica
zione ncll'ATAC del servizi 
urbani STEFER. confronto 
con il governo per ottenere 
finanziamenti per potenziare 
il parco bus: ulteriore chiu
sura alle auto del centro sto
rico. 

Proprio questo ultimo pun
to Introduce un argomento 
assai importante: quello del
la disciplina della circolazio
ne nel centro e del modo in 
cui esso va affrontato. La 
vicenda del IV settore offre, 
in questo senso, una « spia » 
significativa delle scelte sba
gliate che sono state com
piute e delle loro conseguen
ze La riapertura è stata de
cisa, Infatti, perché, a parti
re da quando fu decretata la 
chiusura progressiva del cen
tro, 1 provvedimenti che do
vevano accompagnarla (si
stemazione della disciplina 
nelle zone circostanti, rea
lizzazione del sistema dei 
parcheggi e creazione del col
legamenti pubblici) non sono 
stati attuati o lo sono stati 
solo In modo Incompleto. C l ó 
ne poteva essere altrimenti — 
ha comportato una serie di 
difficoltà per gli operatori e-
conomlcl e per tutti 1 cittadi
ni che, per una ragione o per 
l'altra, sono costretti a recarsi 
in centro. Da questi motivi è 
nata la decisione di prendere 
quella misura. Una decisione 
che, come si è visto In questi 
giorni, se ha risolto alcuni 
problemi, non ha mancato di 
crearne di nuovi e più gravi. 

ATALE 1975 
LE LIBRERIE REMAINDERS 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 
LATINA-PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

FIUGGI -VIA MACCHIA D'ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA -VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 
MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
DALL'ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.-A.L.I. 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 
1IMERII ACCUIMIft X-'.à.. MttAM 

I I I I M I I I I 1 I I I I I I I I I I M I I I I t l l l 1 I I I M I t l l l l l l l l M I I I I I I I I * * l l l l l l t l l l » l l l l l l l l l l l l l ( l l t l l t l M ( I I I I I I I M I I I t U I * l l l t t t t » i 

^UTOHU" 
• Pronta consegna 
» Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
£ «Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 

FAMOUS 

STUART 
LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 

IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 

RENAULT 

VIA PRATI FISCALI, 200 te!. 8105300-8105990 

UNA PELLICCIA PER TUTTI 
2.500 capi in vendita di realizzo 

solo in VIA CICERONE, 34 
troverete la vostra pelliccia 

a PREZZI di PURO REALIZZO 

NON CREDETE? 
V e n i t e a s incerarv i sarà p e r v o i un 'occas ione unica 

ROMA - VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 

INIZIA VENDITA DOMANI - ORE 9 
C E R T I F I C A T O D I 
ALCUNI ESEMPI : 
Visone Royal BlacH 
Visone canad. B.G. 
Visone pastello . . 
Visone orizzontale 
Visone demibluff 
Persiano SW . . 
Persiano brelt . . 
Persiano SW . . 
Marmotta canadese 

G A R A N Z I A T O T A L E 
valore realizzo 

1.900.000 990.000 
2.300.000 1.250.000 
2.300.000 1.300.000 
1.000.000 490 000 
£500.000 1.490 000 

900.000 550 000 
700.000 340.000 
900.000 550.000 
900.000 590.000 

T A G L I E G R A N D I F I N O 55 
ALCUNI E S E M P I : valore 
Volpe dalla Virginia . . 890.000 
Volpe rossa canad. . . 1.500.000 
Agnello castorlzzato . . 380.000 
Chapal 350.000 
Zampe persiano . . . 360.000 
Rat moutquet . . . . 680.000 
Castoro lontrato . . . 990.000 
Lontra Alaska . . . . 1.300.000 

realizzo 
580.000 
850.000 
240.000 
170.000 
220.000 
460.000 
590.000 
750.000 

C O N F E Z I O N I IN L INCE. OCELOT, LEOPARDO, VOLPI A R G E N T A T E A PREZZI 
S B A L O R D I T I V I LAPIN 59.000 - BOLERI V ISONE 180.000 - PELLICCE B A M B I N I 

45.000 COPERTE LAPIN 220x220 90.000 oltre a un vasto assortimento di G IACCHE. 
COLLI e PELLI SC IOLTE a PREZZO DI R E A L I Z Z O 

ROMA - VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 

esclusivo! 5 utilissimi omaggi alla concessionaria 

MliliHiHiMCTl 
• V IA DELLA MAGLIANA, 224 • TEL. 52 .60 .700 52.62.391 

• CIRC.NC OSTIENSE, 126-128 - TEL. 51 .39 .740 
• V I A LABICANA, 86 • TEL. 75 .79 .440 

antifurto 

con allarmo 
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SADICA ITTORIA 
ALTA FEDELTÀ 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 
VIA UGO OJETTI 139 
VIA F. GAI 8 
ELETTROMERCATO A 2 - VIA A. DORIA 34 
Centro Ass. Tecnica - VIA A. SACCHI 29 

offerta speciale n.5 

AUDIOCENTRE mod. ST 0331 

r,F CASTRATORE - GIRADISCHI - RADIORICEVITORE A M F M 
s fio con uMonir i pi«rJi»po»tii ÌL I M>1I» programmi 
POTENZA ?x ie W mufccil. CAMBIADISCHI AUTOMATICO, 
ncGlSTP.VTORC STCRLO PCR -COMPACT CASSETTE-. 

L. 188.000 
ANCHE IN 12 RATE MENSILI 

• À K À U A L T E C e AUGUSTA • S0ZAK • DYNACO • EMPIRE • Et» • OALACTRON • OARRARD • ORUNDIQ • HARMAN'KARDON e JVC NIVICO • KENWOOD e KLIPSCH • KOSS » LENCO • LUXMAN • MAHANTZ • ONKYO • PHASE LINEAR • PMIUP» • REVOX • SANSUI • SHURE • SIT-SIEMENS • SUPERSCOPE • TELETUNKEN • THOREN» • UHM • 


